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riato , e sprezzati i suoi ordini, trattandoli
da pervicaci ed arroganti, e con asprissime
parole invei contro il lettore Napulio di-
chiarandolo capo e promotore di tale disub-
bidienza, giudicata una conspirazione con-
tro di esso. — Non tacque Napulio ma li-
bero espose , e con forza ed audacia con-
tro di lui sostenne la causa e le ragioni ca-
pitolari , per la qual cosa il vescovo irritos-
si maggiormente contro di esso, ma ritenne
nell’ animo , a tempo pilt opportuno , op-
pressa la sua iracondia. Una porticella an-
nessa alla casa canonicale di Napulio dava
passaggio alla gente, come via pitt breve ,
per la casa capitolare, e doveva essere chiu-
sa di notte, O per incuria de’ servi, o per
altro motivo rimase piit volte aperta , cosa
dispiacevole a tutti i canonici , i quali non
trovavano in cid la loro sicurezza. Fu im-
posto a Napulio di farla chiudere di notte,
mné vi assenti ; si fece istanza al vescovo, il
quale I ordind con formale mandato, che
non fu osservato. Fu allora che il vescovo
trovo campo di sfogare I’ alterato suo ani-
mo contro Napulio : convocd il eapitolo |



